Il 27 marzo 2010 verrà celebrata la Giornata Mondiale del Teatro, istituzionalizzata dal Governo con decreto del Consiglio dei Ministri del 6 novembre 2009, aderendo così alla Giornata Mondiale nata a Vienna nel 1961 in occasione del 9° congresso dell’Istituto Internazionale del Teatro.
Al fine di programmare e coordinare le iniziative ideate per l’occasione è stato costituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Comitato Scientifico Organizzatore, presieduto dal Sottosegretario Gianni Letta, con il compito di provvedere alla predisposizione di un programma organico, sull’intero territorio nazionale, delle iniziative celebrative volte nello specifico a:
sensibilizzare il pubblico ed in particolare i giovani alla conoscenza ed alla pratica delle arti di scena;
promuovere e valorizzare la funzione educativa e sociale del teatro;
valorizzare le arti di scena quale elevata forma di espressione artistica, fondamentale fattore di diffusione delle tradizioni culturali e di aggregazione e socializzazione delle varie realtà culturali del nostro Paese.
 
Nel corso delle prime riunioni sono state già adottate alcune decisioni: l’approvazione del logo e del manifesto nazionale (“Interazione” di Renato Mambor e Claudia Rittore); la richiesta al Presidente della Repubblica di un messaggio ufficiale; l’individuazione di “ambasciatori” del 27 marzo con il compito di divulgare notizie sulla Giornata del Teatro nei programmi televisivi di maggiore ascolto ed in altri eventi; la richiesta alla RAI di appoggiare l’iniziativa anche con una diretta televisiva; la richiesta al Ministro Scajola dell’emissione di un annullo postale celebrativo.
 
Il Comitato ha individuato anche altre iniziative su cui si richiede l’adesione delle attività teatrali:
adozione di un prezzo simbolico di 5 euro per il 27 marzo;

esposizione del manifesto nazionale (“Interazione” di Renato Mambor e Claudia Rittore);

allestimento nei foyer di uno o più schermi per la riproduzione di filmati appositamente prodotti per l’occasione (spot, messaggi, eventuali altri documenti filmati), allestimento anche all’esterno di speciali addobbi (ad esempio: bandiere di molti paesi);

lettura in palcoscenico del messaggio internazionale e di quello nazionale prima dello spettacolo;
apertura dei teatri per visite guidate dei luoghi meno conosciuti (retropalco, palcoscenico, buca del suggeritore, buca del diavolo, magazzino costumi, scenografie, ecc.).
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